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DISEGNO DI LEGGE 
presentato. dal Ministro del Tesoro

( PELLA) 

di concerto col Ministi·o degli Affari est~ri 

(SFORZA) 

col Ministro di Grazia e Giustizia 

(GRASSI) 

col Ministro delle lì'inanze 

(VANONI) 

e col Ministl'o dei Commercio con l'estero 

(BER TON E) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 12 SET'l'EMBRE 1949 

Denuncia dei beni, diritti ed interessi italiani situati nél territorio ceduto alla 
R. F. P. J., ai _termini - del Trattato di pace e nel restante territorio jugoslavo. 

ONOREVOLI SENATOR.I. - - lJ'.Accordo italo- Per rendere operante tale .Accordo occorre 
jugoslavo firmato a Bdgrado il 23 maggio avere dai rispettivi titolaTi Ja, dr.nun~da dei 
1949 sancisce l'impegno da parte del ·ao- beni indennizzabili ad ogni docunwnto utHe 
·verno jugoslavo di versare al Governo italiano per procerlerc alla valutar.iohe dei bfni stessi, 
un indennizzo per i beni, i diritti e gli intèressi affidata, in hase all'Accordo stesso, arl una 
italiani sottratti alla disponibilità dei titolari Con1missionc rnista italo-jugosJava. 
per provvedimenti di quelle .Autorità e che Con l'unito schema di legge si provvede a ren-. 
si trovino nel territorio ceduto dall'Italia dere obbligatorie tali denuncie ed a prescrivere 
alla R.F.P.J. od anche nel restante territorio un termine perentorio di 90 giorni, elevato a 180 
jugoslavo ma che non siano stati liquidati ai l per coloro che si trovano all'estero, per la pre-
sensi dell'articolo 79 del Trattato di pace.. sentazione delle denuncie stesse (a1·ticolo 1). 

'l'IPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 
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Dopo aver indicato (articolo 2) per quali 
beni, diritti ed interessi sia preveduto l'inden
nizzo e q:uìndi l'obbligo della denuncia, il 
disegno di legge all'articolo 3 indica sornmaria
n1ente i documenti che debbono essere legati 
alle denuncie stesse . Si è adottata in proposito 
una formula piuttosto elastica i:n conside
razione della · difficoltà di procurarsi i docu
menti che i nostri connazionali incontrano 
essendo stati costretti ad abbandonare i loro 
beni in circ'òstanze spesso drammatiche. Per 
ovviare in partA alla scarsa docurrwntazione 
lo stesso articolo dispone che le denuncie 
siano compilate su- appositi moduli predisposti 
dal Ministero del tesoro in modo da faCili
tare l 'esposizione dei dati essenziali a ricono
scere ed a valut-are i beni che si rivendicano. 

Con l'articolo 4 si dispone che le stesse 
denuncie possono essere presentate anche dai 
titolari di quei beni, che per non essere stati 
oggetto di provvedìmenti limitativi della pro
prietà da parte delle Autorità jugoslave, si 
considerano essere nella libera disponibilità 
degli aventi dh·itto. Ciò in relazione alla pro
messa del Governo jugoslavo, contenuta nel 
citato Accordo di esaminar~ in uri secondo 
tempo la possibilità di acquistare tali beni 
ove i rispettivi proprietari vogliano disfarsene. 

Poichè la rivendicazione dell'indennizzo per 
i beni italiani, nei termini dell'Accordo sti-
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pulato con la Jugoslavia, rappresenta non solo 
un interesse .dei privati ma anche dell'eco
nomia italiana, si è cercato di eliminare osta
coli alle denuncie disponendo con l'articolo 5 
l 'estinzione. dell'infrazione di omessa denuncia 
o cessione di titoli e crediti verso l'estùro 
previste dalle norme di legge vigenti in ma
teria. 

Con l'articolo 6 vie::,ne riconosciuto il diritto 
all'indennizzo ai titolari di beni che ne fac 
ciano denuncia in relazione all'importo che a 
tale titolo il Governo jugoslavo vt:rserà o .co- . 
n1unque riconoscerà all'Italia. 

Con l 'articolo 7 si domanda la soluzione dì 
ogni questione deriva.nte l'i:secuzion~ del proY
vedimento in esame alla Con1n1iss]one int( r
ministcria1c prevista da.ll'art5colo 4 e 5 dd 

. disegno di legge (già sottoposto ali '€ sa me dd 
Consiglio dei Ministri) relativo al ]a, denuncia 
dei beni, diritti ed interessi ita.lia.ni t.sistt.nti 
all'estero e soggetti a perdita totale o parziale 
per effetto deJl'esecuzione del1:'rattato di pace. 

Infine l'articolo 8 dispone · l'immediat.a en
trata in vigore del provvedimento che pre
senta, carattere. di massima 11rgenza., dover.·do 
il termine ult.imo di pn;sentazione della de
nuncia scadere prima che . siano tern1inati i 
la,vori per la valutazione rlei beni che saranP.o 
iniziati ·nei prossimi giorni a Belgrado dalla 
Conl!nissione mista italo-jugoslava. 
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DISEGNO DI LEGGE 

ATt . l. 

I titolari di beni italiani, situati nel terri
torio ceduto alla, R.F:P.J. ai termini del 
rl'rattato di pace e nel rest~nte territorio 
jugoslavo, nonchè i titolari di diritti ed inte
;ressi italiani su . beni situati nd medesimi 
territori; che sor~o stati sottoposti alla nazio:. 
nalizzazione, - alla 'riforma agraria, nop.chè 
a qualsiasi altra misura limitata di carattere 
generale e particolare incidente sulla dispo
nibilità. dei beni, diritti cd intt;ressi stessi -
esclus~ le misure di cui all'articolo 79 dEJ 
Trattato di pace per quanto riguarda il ter
ritorio sottoposto alla. sovranità jugoslava 
prima del 10 giugno 1940 - sono tenut.i a 
presentare denuncia al Ministero del tesoro, 
Direzi9ne generale del tesoro - I.R.F.E. -
entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore 
della pres~hte legge. 

Il · termine di cui al prcc€dente comma è 
prorogato a 180 giorni per i titolari dei beni 
predetti che si trovino alJ ~estero, i quali po
tranno presentare le denuncie anche aile 
.Autorità consolari comp_etenti. 

.Art. 2. 

.Ai fini della denuncia di cui' al precedente 
articolo vanno considerati beni, diritti ed 
interessi italiani quello delle persone fisiche 
di nazionalità italiana quelli delle società e 
persone giuridiche aventi sede nel territorio 
italiano o nel territorio ceduto o nel restante 
territorio jugoslavo. · 

. Le partecipazioni -straniere alle società ed 
alle persone giuridiche avente sede nel terri
torio italiano avranno lo stesso trattamento 
delle partecipazioni italiane, a condizione· che 
non appartengano ~ cittadini di Paesi ex ne
mici della R.F.P.J., o di Paesi con i quali la 
R.F.P.J. abbia concluso .Accordi regolanti 
l'indennizzo delle partecipazioni indirette dei 
Paesi stessi. 
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.Art. 3. 

~e denuncie compilate sulla base di appositi 
formulari di massima che potranno (:Ssere 
rich.iest.t,_ al Ministero · del t(,soro, DirGzione 
generale del .tesoro - I.R.F.E. - dovranno 
. essere corr€date della docnmèntazione atta 

- a comprovare l'appartenenza dt~i btn.i, dititti 
ed int(;ressi, la loro consistenza al ·momento in 
cui le .Autorità jugoslave ne pruSt;rO possesso 
definitivo t.d il loro valore da ca.lcola.rsi sulla 
base dei prezzi del morcato libero nd 1938. 

.Art. 4. 

. .Analoga denuncia. potrà essere presentata, 
negli stessi tt;rmini di cui all'articolo 1, dal 
titolare dei beni, diritti ed interessi it.alia.ni, 
sit.i nei .territori ceduti e nel restante terri
torio dalla R.F.P .• J. e rimasti nella libera 
·disponibilità del titolare stesso. 

Il titolare dei bBni, diritti €d int6ressi 
italiani indicati al precedente collima, il quale 
desideri farne oggetto di cessione alla R.F.P.J. 
dovrà corredare )a denuncia ddla, documenta
zione richiesta al . pr(;cCd6nte artiuolo 3 6<1 
indicare l'equo prt;zzo al quale intfJnde subor
dinare la concessione dù .propri diritti. 

.Art. 5 . 

La presentazione delle d~enuncie entro il 
termine - prescritto estingue l 'infrazione di 
omessa denuncia o sessione di titoli e crediti 
verso l'estero prevista dalle rwrme di legge 

' . . ·' vigenti In materia . 

.Art. 6. 

.Ai titolari dei beni, diritti ed intErusi, che 
ne avranno. fatta denuncia nei :p:1odi e tfrmini 
di cui agli articoli 1, 2 e 3 della presente ltgge, . 
sarà corrisposto un indennizzo nfi limiti in 
cui esso potrà ·essere liquidato con il Govc-rno 
della R.F.P.J., in esecuzione dell'Accordo 
italo-jugoslavo sottoscritto a Belgrado il 23 
maggiol949. 

.Art. 7. 

Le questioni inerenti alla valutazione dei 
beni ed al forò eventu~le indenniz~o che doves-
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· zero sorgere in esecuzione della .presente legge, 
saranno sottoposte, per lo studio ed il parere, 
all'esame della Commissione interministo-
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Art. 8. 

riale de, gli artico li 4 0 5 della logge . . . (l). 
La pr·es€nt·e J.egge entrerà in vìg·ore il gior

. (I) Sulla denuncja dei beni, d iri tti e rl. interessi ita- no su erct>-ssìvo a quello della sua pubblicazione 
li ani all'estero soggetti a perdita totale o varziale per . nella Gazzetta Ufficiale d-ella Repubblica I ta-
efietto dell'esecuzioné d:el Trattato di P ace·. liana. 




